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IL DISCORSO DEL CONTE, SOLARO 
Il conte Solaro Della Margafita ha l'idea 


fissa he, essendò stato ministro degli affari, 
esteri, non possa aprir bocca.in parlamento, | 


| senza esaminare, la. condotta. politica del 
ministero nelle estere relazioni, “i 
Nel:su»:discorso del:14 correrite; che cosa 
v'ha'che'si riferisca ‘all’imprestito intorno 
al:quale diseutevasi? 
s'\imprestito è argomento ‘secondatid; | è 
‘faccenda di'ben ‘poca ‘imiportinza in ‘con- 
‘‘’fronto della politica estera, di pc 
tica rivoluzionaria, che. acc: 
. dell'unità italiana... TANT IT DE b 
il conte Solaro che lo dice, dipingendo - 
civiliministero:tuttopilrovescio. di.quanto al- 
svfermarla sinistra; Interrogate. il'Dirilto ? 
-r:E-wi!idice!che'îl ministero non è abbastàriza! 
Vitaliatio, ve! ig “etira:’Helle ‘popolazioni 


î questa” poli-_ 
ezza l'utopia 


Viti 
peso 


dr 
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IS corn Bigi Magi poi giri pai alei 

, Che pretende adunque? Che sì perségui- 
tino per far piacere agli, altri governi, che sì 
caccino via, quantunque non disturbino.e mon 


«: imacchinino contro loi stato? Il-conte Solaro” 


ALI Li " 
«.tichi sovrani 


« di«pace.con digerito rapporti” 6, ch doti 
‘l Piemonte dhe debbe seguire l’esèmipio degli’ 
, sit 6 far ì funerali allo statuto. 
Rei) 


va di;leale amici 


agnese vinicie “italizine””) mon éade al 
“conte*Solaro nella > più» aperta contraddi- 
dj 


audi 


phi aillo ‘interiio’ di moi T Iéggitori adunque 
(0) 


rita Toscana. 
Il nostro governo , ripudiando le antiche e le 


“| zione, accusando la presente 


«ataliani,, 


sezione pei lombardo-veneti, ma | 


«bd 


(© è 


| seré' italiana #0 l 
, Non assolve, come ha osservéto l’onote- 
‘Yole Buffa, la.guerra del 1848 è 1849 , chè 


marea Carlo (Alberto ? 
Il: conte: Solaro aggiunge che al 
è ilbbaluardodell’indipendenza rd'Italiaz e 


aécordo'cogli altri stati. 


denza, a chi deve stare maggiormente a 
‘cuore di essère in amicizia? Aglialtri stati 
quali riconoscer debbono che il 
Piemonte ne. propugna, l'indipendenza. e ne 
hanno bisogno, od al Piemonte che rende sì 


i nilevante,servigio agli ‘altri stati;?.. Non fosse 


che per interesse proprio ,i per: non parlare 
di gratitudinè, ‘glialtri governi italiani do- 
Wrebbeto comportarsi verso il Piemonte 
‘hveno ostilmenté, ey'in luogo‘di osteggiarlo, 
‘secondario. ‘© | 

Ciò doyeva sostenere il signor Della Mar- 
| garil.. Invece! i pretende che il Piemonte 
vada.agli altri governi, si avvicini loro, 
si faccia amico e.viva in santa armonia con 
essi;uni gira i 

Chi\:s: è separato? Chi è stato cagione 
delle:presenti controversie ed, antipatie? Il 
Piemonte, che ‘mantenne le istituzioni del 
| 1848, ‘o.igli altri*gòverni d’Italia cho le abo: 
lirorniò? ‘Il Piemonte che preferì la libertà 
alla reazione, o'gli ‘altri governi the cerca- 
rono rifugio nell'assolutismo ?.Il Piemonte 
‘Che non cangiò la sua posizione verso l'Au- 
| stria, o gli altri, governi che né mercaronò 
il-patrocinio;erla, tutela? : 
pe Un uomo politico non debbe stare alle 
Mapparenze, ma scrutare la situazione, e ri- 
cefcare se la esi possa cangiare. Il deside- 
lifio‘espresso(dalitonte Solaro! sijpuò attuare,, 
l'iid'ad un ‘sol'patto, che si .sopprima in 
Piemonte lo'statuto, come è stato:soppressòo 
în Toscana, a Roma, a Napoli; che si 
stringa amicizia coll’Austria, é per l'inter- 
\ posizione di questa, si faccia un concordato 
col papa» Il conte Solaro, che è prudente, 


Ani ‘ancora più’ se parlasse meno, 


‘non ha,indicati i, modi dell'unione del Pie- 


‘come non y'hawlibertà.di. scelta, ed è poco 


soa 


' guir l'esempio! del’ “Piemonte; così: se ne 
deduée) che, ‘secondo il’ ‘conte 'Solaroy è il 


dado eco Mm dii , 4 Ù du. n 
rsuadiamoci che le discrepanze di isti. 


pae dei) governi ‘alla, Sardegna, non 
‘liscaturiscetdalle:tendenze all'unità. italiana, 
niadalla' gelosia; dall'odio! che mutrono 


| contro’ ino’ stato; ‘che@“seppé acquistarsi le 


spetto delle ‘altre nazioni." 

| Eppure ul conte Solaro, il quale'osteggia 
l'unità italiana, si ‘acconcerebbe ad una 
confederazione. una ‘concessione ina- 
| spettata: essa perde della sua importanza per 
l'osservazione ch’ei fa esser immensi gli 


‘| situpatie dei popoli della ‘penisola ‘ed-il ri4 


me 


più recenti tradizioni di.tolleranza che» innanzi al 
| 1847 e11848.conciliarono al medesimo le. affezioni 


EAZLI 


.|idelopopolò ie l'ammirazione: degli stranieri , riuscì 


va gradi'a gradiva disfarsi di pressochè tutta l'emi 
igrazionerromana qui. raceoltasi, edi buona, parte 
della napoletana; la ‘sua tolleranza sì restrinse alle 
\famigliè più'agiate:p espoichè molte se ne enume- 
rano nella seconda, così essasfa assai; più dell’ al-. 


‘Pratrispiarmiava. (L'‘esèmpiò , le' attrattive di una 


mite temperie, e la opportunità: di: perfezionare i 
\proprii figli tiel'magistero (della linguaypatria ; at- 
Ntirarono*framoî la Mprincipessa di. Trabià,,,,di wa 


L\Usièiliana ‘di’ mollissima virtù e di straordinaria 


ricchezza. itiv. oba 

Essa $igriora perdette il marito «esule a Parigi ; 
fu uomo” mon 'icomune “per; le doti dell'ingegno; 
temperantissimo diopinioni politiche, fino a gor 
dere la più stretta: intimità di.lord. Palmerston ;.e 
‘dill'momento della sua; migrazione in poi lullò as- 
‘sorbilo nelle ‘cure .della: famiglia, Questa ebbe il 
visto -delirappresentante la/corte di, Napoli a Parigi 
‘perla Toscana,love,Lin:effelto, arrixò, sono circa 


nistro degli esteri si adoperarono per la revoca 


politica di'ès- | 


‘egli ed.1/suoi compagni non possono perdo-_ 
Piemonte. 
che ‘perciò 'debbe stare in'armoniaze.biron, 


Ma se è il difensore dell'itàlianà indipén-. 


‘montescogli altri. governi italiani, ma, sic-, 


probabile che ‘quei governi. vogliano se- 


tuzioni, sono, grave, insuperabile ostacolo, 
lralllaecordo, degli stati ;italiani, e,che.l’av- 


ostacoli ‘da superare) ina è pur sempre 


« Senonchè non è 


‘ceva 


qualche cosà. , “la i 

i ridicolo il parlar di con- 
federazione coll’Austria in Italia? Non sa | 
rebbe un confermare la ‘supremazia di Vien- 
na? Il conte Solaro respinge l’unità, perchè, 
dice, l'unità non è possibile che col papa o, 
senza il papa: L'osservazione è profonda e 
degna d'unsuomo. di stato, perchè diffatti non 
'è via di mezzo, ol'unità col'‘papa, 0 l'unità 
senza il papa, Ma potete dire: la tonfede- 
fazione coll'Austria o senza l’Austria? Col- 
l’Austria, sarebbe l'attuazione Mel: progetto 
dell'Austria stessa, sarebbe un dare'all’Au- 
stria più influenza in Italia di ciò ché abbia 
in Germama, perchè in Germania ha la ri- 
valità di un forte stato! quale è la! Prussia, 
in Italia nonvavrebbe .competitore ,che un 
piccolo stato. 

*La confederazione escludendo l’Austria sa- 
rebbe impossibile: non l'’ammetterebbono gli 
stati ché sono dipendenti dall'Austria, e se 
l'ammettessero, non sarebbe una confedera- 
Zione italiana, inquantochè non sarebbervi 
rappresentate.due delle principali provincie, , 
per popolazione,e ricchezza, la Lombardia 
e la Venezia, i 
‘’Laonde lidea di una confederazione, che, 
secondo. il :conte Solaro, ‘sarebbe seme di 


sconcordia, va, messa.fra le assurdità e le 


utopie, ed è degna:dì cliì la manifestò nelle 
presenti contingenze. ..... | 
Nè: deve: stupire che ili conte: Della Mar- 


‘‘gatita' si’ mostri così gretto in politica e po-.| 
yerò d'idee; poichè neppure ‘ha ‘criterio, pet ; Leon I i 
‘duta i due commissari‘per lacassa: de'depo- 


giudicare dei tempi contemporanei. 
Il concordato austriaco, che'è già sin d’ora' 


fonte'di dissidenza fra*lo ‘stato‘e' la'chiesa, 


viene dal. conte. Solaro rappresentato sicco- 
me l'atto più,sayio dell'Austria. 


«Gessate; sdic'egli ai mipistri,. di aspirare’ b € i e : 
| nersî) senza avvertirne.i suoincolleghive far 


cai poveri. trionfi.di GiuseppeII sull'inerme 


.««Pio.VI; guardate il. ben, avveduto, suo, suc- 


<cessore che v’insegna, che vi.mostra come 
«dopo fiererteinpeste)si consolidinori troni 
« (‘proprio ben consolidato:]); riparandosotto 
«là benefica ‘influenza’ della‘chiesa; che a 
« tutte le, forme di governo, sì, ‘o signori, a! 
«tutte le forme di: governo è ugualmente’ 
«propizia. È quel concordato, in cui veggo 
g;il.tipodi-ogui futuro, accordo, quel .con- 
«'‘cordato: che farà;grande, per tutti i secoli, 
«grande e glorioso).il ;nome. di Francesco 
« Giuseppe ‘(chi non ricorda il Viva: l'impe- 
«datore d' Austma'dell’Armonia?)vivinse- 
<'ghino come religione e saviezza sappiano 
« seppellite a benefizio dei popoli le antiche 
« gare [rail sacerdozio e l'impero. > ; 

- Qual è di'senso di queste parole? qual è 
il suggerimento che il'coniè Solaro dà al' 
ministero? D'imitare l'Aùstria, di seguire 
l'esempio. di Francesco Giuseppe. Non facea 
mestieri,di essere stato, al timone, dello stato 


«per:18:anni; e.di.averiacquistata esperienza’ 
‘di pubblici affari. per venire-in pubblica as- 


semblea a porgere di siffatti consigli, nè: pare 


’ suonino opportunamente sulle labbra di chi 


chiude la Sua'orazione dicendo aî ministri: 
«Mutino politica o Jascino ‘ad altri la cura 
« di ‘salvare la patria. » > dPR 


x 
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dell'ordine. in iscorso, ma il principe fu inflessi- 


poli;;a cui. per niùna,cosa al mondo ‘intendeva di' 
spiacere, massime dopo. le. obbligazioni contratte 


a Gaeia. Ed ecco che il re di Napoli ‘noh'è meno 


 assoluto:signore in casa altrui .che in ‘casa pro- 


pria. Questo, fallo non esige commenti, ‘seppure 
non.fosss per avvertire in quanto avvilimento sia 
il toscano governo precipitato ! ili - 
Si prevede che il duca di Casigliano che regge 
il dicastero degli affari esteri si ritirerà dal gabi- 
petto, e.cidin conseguenza della morte del vecchio 
principe D, Tommaso Corsini, il quale lo ha la- 


‘sciato osufuttuario di una rendita’ di oltre 40,000 


scudi, quale esso andrà a spendere a Parigi. Non 
è difficile. che.gli succeda il fratello marchese di‘ 
Laialico., il quale Sembra ricreduto delle velleità | 
liberali del 1848... — pa; da 

Negli ultimi mesi dello scorso anno vengero giu- 
dicati dalla corle regia cinque individui importati” 
di tentata, perduellione ; emergeva fra costoro ‘il 
Vicentino Martinali, il qualé si atteggid a martire 
politico,e come tale confermò i fatti appostigli dal-” 
l'accusa, apertamente svelò. le sue opinioni rivol-. 
tose, e dichiarò dovereo volere in quelle persistere.” 
Trovò quello che cercava, è venue condannato, set 


|.uon erro, a 90 mesi di Ergastolo. Dispendioso e_ 


luugo, fu. il. processo; è, quel che più monta, 


| 


bile, dicendo essere tale la volontà del re di Na- 


| 
| 


valse quanto non fatto, imperciocehè interpostosi | 


dei principi sabaudi. 


) E TURE £4 i 106 
A questa conclusione mirava tutto il 
Bi. conte Sotàro" là lotta & ifl-che 
GTA ie ROLL ERO CI RCS si anti notate, 
di PISA di portafogli, di, potere, d'in- 
fluenza..E.yero che il conte Solaro ha dichia- 
rato che, dopo aver navigato, per quaranta 
anni nel pelago  procelloso SOM 
non sarebbesi più avventurato a' di Avati, 


ma se. egli non assumerebbe le redini ‘del 


governo, potrebbe assai bene inspita 
rigere, guidare i suoi amici. ; 

Però in qual guisa questi salverebbeto la 
patria, si può giudicare dal passato'è più'au- 
corta dal ‘discorso’ del cotite Solaro, “ed è 


re, ‘di- 


strano che in un parlamento italianò, ‘din- 
‘nanzi a deputati italiani, egli noù solo arda 
incensi all'Austria, mia'non ‘trovi altid ispe- 
‘diente a salvare il suo paese ‘fuorchè quello 


di specchiarsi in una potenza nemica d'Ita- 

lia, € contro' la Quale confessa ‘egli mede- 

simo che è sempré stata ‘diretta’ la' politica 
Mii ia A go 


cda 


SENATO DEL REGNO, 0 
Due progetti di leggi-sonotstati nella ;tor- 


‘ntita'bdierna’ approvati, | senza'discussione, 


dal senato. attttato? 

Il ‘primo, relativo!a modificazioni’ della 
legge' elettorale», per l'isola di; Sardegna, 
ebbe favorevoli:62 voti sopra 65; il s&condo, 
che stabilisce. aleune disposizioni Yiguardanti 
i contratti di «enfiteusived-altri dirsimile na- 
tura anteriorival codice ‘civile, ottenne 54 
votpeontro dl. inuniti ero ine Luci 

Tl senato ha pure nominatorin questa; se- 


quat 


Le Md NItteI 


sitited i tre per la cassa lecclesiastida. Il 
corite di Castagneto:si astenne dalla momina: 
de’ commissari: della cassa ecclesiastica; e 
ne ‘fece ‘pubblica dichiaraziolfie; la‘ quale 
sembtaci inutile; perchè poteva -bene«dste- 


unarlegge san- 


ùma dimostrazione ostile vade 
i TRI © SLORTI ZI VORO 


‘cita! 
* Parecchi progetti di; leggi, già ‘approvati 
dalla camera elettiva: sono ‘stati presentati 
al senato; fra essi noteremo quello per l’im- 
prestito dei 30 milioni. '- i 
Credevasi che il senato avrebbe incomin- 
ciato‘nellaseduta d'oggi la discussione del 
progetto pel riordinamento dell’amministra- 
zioné ‘superiore dell’ istruzione pubblica; 
mia ‘essendo’ stata distribuita soltanto. da 
poche'ore*la relazione del cav. Mameli, nè 
essendone stati avvertiti» i senatori assenti 
da Torino; si stimò di differimerla disamina 
find'a lunedì prossimo: 13t® sin red 
‘ ‘Tifficio centrale del senato:incaticato di 
‘far la relazione è composto’ dei signori:Mo- 
Iris, Riva, Colla, Mameli*‘@ Castagneto. 


maqaistalazo 


* Questi nomi potevano far credere che qual- 


chie restrizione! sarebbesi stidiato‘divintro- 


‘dutre’nel ‘progetto, mal non'sarebbesi mai 
‘supposto che: si*potessero' proporre !sì rile- 


vanti ‘modificazioni; nè ‘Che’ ‘l'on Mameli 


‘facesse ‘una: relazione; ‘in ‘cui invano: cer- 


‘chereste que'priticipii di libertà, di indipen- 


deriza del potere ‘civile ‘dall'ecclesiastico, e 
di separazione: delle: due autorità; che deb- 
bono prevalere nella legge; ‘se’ nòn'vuolsi 


ricotso ‘dagli’ accusati alla corte di) cassazione 
sopra 30 e più ‘motivi dî nullità, la ‘eorte suprema 
cassò' di faito la sentenza, è rinviò la(causa alla 
corte di Lucca ove sàrà agitata dille eslende greche. 

È basti di ciò che attiene alla politica.» 

In questi giorni è venuto in.luce un nuovo! gior- 
nale sotto ‘il titolo La Rivista ; nome-ercosa non 
nuova, ma che aver‘potrebbe maggior pregio di 
qualunque novità se vi pochi. attiscriunissero alla 
potenza l'operosità; e se'i\disadatti riunisseto alla 


“insufficienza la modestia; may comenicapitete , la 


‘cosa sta per lo ‘appunto all'opposto. I: compilatori 
‘credevano che lo accerinare'ariche languidamente e 


saltuariamente i fatti/della gaerra«d’Orianie potesse 


| esser cosa accetta nl ‘paese, monudisaccella: al go- 


verno; ed in questo pensierò si'provarono nel loro 
primo numero ad adombrare unarcronaca militare 
in forma di corrispondenza; bastò questo per es- 
sere Fichiamati dalla polizia re) ricevere inibizione 
di trattare qualunque si fosse argomento politico, 
religioso, economico, e militare ; con questo sa- 
luto immaginate voi qual sarà l'avvenire del gior- 
nale tr. Ia Ms ) 

Lo Spettatore avea finito borsa e.riputazione ; 
ed'erà li per dare 1° ultime» fiato,;-:quando un 
azionista portdun' migliaio di lire a. rinfrancar- 
gli gli spiriti; un migliaio di lire in Toscana sono 


ì 
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‘qualche ‘cosa; -e' per un giornale .poi sono un te- 


soro ! Sicehè non pensò più ad'avvolgersi nel len- 


Casp, 


SSA, 


aprir l’adito a nuove; interminabili. con- 
troversie ed a dissidi, tanto funesti alla 
tranquillità dello stato, quanto permiciosi 
ai progressi dell’istruzione e della scienza. 
L’argomento è gravissimo e ci propo- 
‘niamo di esaminarlo in un prossimo arti- 
colo. i 


" CAMERA DEI DEPUTATI 


. Prima che.in oggi si cominciasse a discu- 
tere il bilancio passivo delle fivanze, il sig. 
presidente del consiglio presentava il bilan- 

| cio di grazia e giustizia e quello dell’istru- 
zione pubblica per l'anno 1857, e quindi 
sorgeva opportuna l’occasione di reclamare 

a che si rientri e definitivamente nella via 
su cui abbiamo messo quasi furtivamente 
il piede, per ritrarnelo bentosto, la via cioè 
nella.quale i bilanci si votano regolarmente 
un ‘anno per l’altro e si preclude. l’adito 
conseguentemente a tutte quelle concessioni 
di esercizi provvisori il cui minimo difetto 
sta nel pregiudicare tutte le quistioni che 
appunto presentano i bilanci a cui sì riferi- 

; scono. Intorno a questo oggetto non havvi 
. distinzione di parti. Il ministro e tuttaintera 

la.camera vuole questo risultato; quindi è 
inutile l'indagare sei mezzi in oggi proposti 
dagli on. Michelini e Sineo sianv i più ac- 
conci..per ottenerlo, locchè non crediamo. 
La camera che ha un vitale interesse alla 
soluzione di questo problema non potrà, 
‘quasi per sorpresa, lasciarsi condurre sopra 
una via che guiderebbe ad un risultamento 
totalmente contrario. 

Ma un’altra quistione fu promossa, quasi 
incidentalmente dall'onorevole Valerio; la 
quale si presenta.a tuttaprima in aperta 

;.contraddizione colla. precedente, e che pure 
ra mostro avviso merita di essere presto e 
favorevelmente risolta. Sinora fu. il tempo e 
non i lavori che mancarono alla camera; ma 
ure conveniamo coll’onor: Valeriv:che la 
urata delle ‘sessioni legislative deve. essere 
abbreviata. Lo deve essere perchè non bi- 
sogna pretendere un eroismo nel rappre- 
sentanti della nazione obbligandoli a sacri- 
ficare i propri per. gl'interessi di tutt; lo 
deve essere perchè anche il:governo abbia 
tempo e modo di provvedere agli affari. 

Nè vogliamo disperare che. ben. presto 
questo raccorciamento delle sedute possa ot- 
tenersi. Quando pensiamo che la legge sul 
prestito fu approvata dopo tre soli giorni di 
discussione, mentre tre anni sono sarebbe 
bastata appena una settimana per ciò, abbia- 


‘mo motivo di credere che l'educazione parla-. 


mentare è progredita grandemente e che una 
sessione di. cinque mesi, possa bastare esu- 
berantemente. al disbrigo di tutti gli. affari. 
E cinque mesi d'inverno possono essere do- 
nati alla patria da ognuno che ambisce l'o- 
nore di;esserne il rappresentante. 
Il'bilancio delle finanze, sebbene pingue 
di molti e molti milioni, non offerse qui- 
stioni di rilievo. Il solo che si trovò bersa- 
I gliato, e forse non se lo aspettava, fu l'on. 
Notta il quale come sindaco della capitale, 
dovette sostenere «la riputazione .di. tutti i 
sindaci del regno. e delle guardie. daziarie 
che.da: loro dipendono.‘ Il signor sindaco 
Notta cercò di trincerarsi dietro molti abusi 
che sicommettono in frode dei dazi comunali 
e sì trincerò fin'anco dietro le cuffie, i mer- 
rletti; le peticcie ‘e quasi quasi dietro i pur 
troppo fraudolenti crinolines delle signore, 
ma alla fine fu costretto a convenire che 


gli abusi non sono tutti dal canto dei viag- 
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zuolo funerario, ma in quella vece ad addobbarsi 
di vesti pompose per. rilentare l'accoglienza del 
‘mondo dolto,. e in questo alteggiamento ricom- 
parve come Dio volle il 6. del mese, ricantando le 
solite promesse, le quali saranno smentite come 
le precedenti, perchè in Toscana un giornale let- 
terario grave non trova più leggitori, nè per con- 
seguenza chi gli faccia le spese. Celestino Bianchi 
poi chene è il direttore, sebbene dotto, manca 
delle doti più'comuni- del giornalista, e.il più delle 
volte non gli reggendo la pazienza dileggereimano- 
seritti dei collaboratori o dei corrispondenti officiosi 
visèaccia dentro le più matte cose del mondo. 

L'Arte ha giurato da\un pezzo in qua guerra al- 
l'ultimo:sangue al senso comune; ed ora che il suo 
cronista drammatico è passato alla collaborazione 
della Rivista, se ne avvedranno i meno acuti. 

“Il Buon gusto è il solito, monello che ormai tutti 
conoscete; chi più paga ha più ragione. 

\La Speranza ha il.rantolo, nè più mancale che 
il becchino, ilquale però è già sulla soglia per ri- 

‘ ceverla. 

La Gazzetta dei tribunali diè segno di rigene- 
rarsi con un' programma di Leopoldo Cempini il 
quale prometteva mirabilia, ma la bugia fu subito 

‘ svelata dal suo secondo numero, col quale tornava 
adressere anche più insulsa del passato. 

L'Eco d'Europa si è fuso nello Spettatore, non 
ne potendo più. 


giatori e_che anche le guardie potrebbero 
essere più urbane. La discussione pertanto 
non può dirsi che andasse senza frutto 
dispersa. ; : 


. . LI CA 
Dispaccio elettrico priv. 
Agenzia Stefani 

Parigi, 17 gennaio. 

Berlino, 16. In generale le speranze di 
pace predominano. Si erede che il barone 
di Seebach sia autorizzato a modificare la 
risposta della Russia allo scopo di intavolare 
trattative di pace. 

Il ritardo dell'arrivo del generale Benken- 
dorf viene interpretato nello stesso senso. 

I giornali continuano a pubblicare articoli 
pacifici. 

I corrispondenti di, Vienna annunziano 
che il richiamo di Esterhazy da Pietroburgo 
è ritardato, e la partenza di Gorciakoff da 
Vienna sia differita. 

I più increduli riconoscono l' attitudine 
ferma ed energica dell'Austria. 

Vienna, 17 gennaio. 
Estratto dalla Wiener Zeitung. 

Un dispaccio da Pietroburgo in data del 
16, ore 2 pom.; reca: 

La Russia accetta semplicemente e senza 
riserva le proposte dell'Austria e delle po- 
tenze ‘occidentali. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Strada ferrata di Stradella. Siamo assicurati 
essere stata fatta la concessione della strada fer- 
rata da Alessandria a Stradella con diramazione 
da Novi a Tortona, alla società costituitasi în Vo- 
ghera, di cui fanno parte gli onorevoli deputati 
Farina Paolo, Depretis ecc. 

Atti lodevoli. 11 mattino del 18 corrente, certo 
C.G., d’anni 15, scuolaro, colpito da un accesso 
di epilessia, cadde in via di Borgo Nuovo, vieino 
alla chiesa parrocchiale, e si dibatteva sul selciato 
con pericolo della vita, senzachè nessuno dei nu- 
merosi astanti. si muovesse a soccorrerlo, stante il 
pregiudizio tuttora vigente nel volgo che questo 
terribile malore sii attaccaticcio. Giuseppe Pagella, 
caporale nel corpo delle guardie daziarie, che colà 
passava per casì, chiesto l’aiuto d’uno degli spet- 
tatori, mediante fregazioni, pressione sui polsi 
della braccia, riuscì a por-iermine all'accesso, ed 
il'G., assistito dai due, potè recarsi nella vicina 
farmacia Mosca; di dove, dopo che gli venne gra- 
tuitamente amministrato qualche cordiale, fu ac- 
compagnato allo spedale maggiore di S. Giovanni 


\ Battista per essere medicato delle fattesi contu- 


sioni. Visilato stamane, si riconobbe ìn istato di 
lasciare il leito num. 71, nel quale fu collocato. 
Questo lodevole atto venne notificato con lettera 
da un testimonio oculare all'ufficio d'igiene muni- 
cipale, che si reca a premura di farlo di pubblica 
ragione ad encomio del Pagella. N 
Tassa sui cani in Torino, Nel secondo seme- 
stre 1852 si consegnarono per il pagamento della 


lassa ‘ 1 5 Cani 1647 
Nel 1853 ate h i » 1445 
Nel 1854. ». p I 5 » 1311 
Nel 1855 ; b . » 1134 


Banchetto di artisti drammatici. Nel corrente 
mese la storia dei teatri ricorda ire celebri nascite, 
quella di Molière, quella di Alfieri è quella di Mo- 
zari, il.quale ‘nacque or fa ‘appunto un secolo. 
Martedì passato la compagnia drammatica francese 
e la compagnia sarda si:riunirono ad amichevole 
‘banchetto, insieme adalcuniamanti dell'arte dram- 


‘malica, in una sala della Concordia per festeggiare 


il primo di questi anniversari. Il posto, a dir così, 
d'onore fu, dato alla signora Ristori. 

Il signor Arago, emigrato francese, intrammezzò 
il banchetto con un suo discorso , nel quale rac- 


TTI E TI PT INTE RITA EAT mr 


L’Euterpe che si pubblica a Livorno continua vita 
steniata; ci ha denlro le mani Antonio Mangini che 
neimbrocca qualcheduna quande il noto suo amico 
lo mette in istrada; è Mangini dotato di qualche 
coltura, ma ha la debolezza di volere  serivere 
versi, e ne fa di sciocchi. 

Non vi dirò niente del nostro foglio ufficiale il 
Monitore poichè niente è, tranne un mezzo per 
empire le tasche al prete Casali, crestura di Lan- 
ducci, spacciatore di protezione, intrigante, in- 
somma vero prete! : : 

Passo agli spettacoli. 

La Pergola si regge mal sulle gambe; ma quelle 
della Fuoco suppliscuno a quelle dell'impresa, che 
si trovò quasi per le terre col Don Pasquale, nèsi 
riebbe col Barbiere di Siviglia. 

AI Cocomero la compagnia Dondini non fa cat- 
tivi affari; piace la Cazzola; ‘piacciono da più a 
meno gli altri artisti ; i quali sono a pari distanza 
dal pessimo come dall’ottimo. S'ingegnano di rap- 
presentare produzioni italiane, ed in questo secon- 
dano lo spirito del giornalismo e del pubblico; ma 
il nostro repertorio non è ricco nè scelto; ed il 
pubblico pretende nuvità elettissime ! Io non por- 
rei nel novero di queste la Scuola degli innamo- 
ratì di Ferrari, sebbene fosse nuova per noi, im- 
perocchè ella è magra cosa ; nella Rivista, N° 1, 
troverete un giudizio breve, ma appropriato. Siamo 
in aspettativa di un dramma di Giotti, cheè fra i po- 


L’ Gpinione, Giornale politico 


colse aleune memorie intorno al Molière, e nel 
lempo slessovintorno ai comici.italianijeche, men- 
tre egli fioriva, quasi gli contendevano in Francia 
il pubblico favore. Egli con molto cortese e acuto 
pensiero confrontò gli speltacolosi litoli delle com- 
medie-di quei. nostri comici (col semplice e breve 
nome di Mirra, che bastò ai nostri giorni a far 
correre lutta Parigi ad applaudire la nostra Ri- 
stori. 

L'oralore non dimenticò di lamentare Ja trista 
condizione cui sono talvolta condannati gli. ar- 
listi drammatici quando coll’invecchiare più non 
raccolgono la. pubblica benevolenza. Allora. la 
signora Ristori facendo eco a questo giusto la- 
mento propose un'associazione di soccorso per 
gli artisti poveri e impotenti al guadagno è aperse, 
affine di, principiare, una colletta, alla quale fu 
subito risposto con molta larghezza. Così anche 
questa nobile commemorazione di un. grande in- 
gegno drammalico giovò.ad un pensiero di uma- 
nità, chè questa è omai. una.bella consueludine 
del tempo nostro mescolare ai divertimenii ed 
alle allegre adunanze la beneficenza, 

Istruzione elementare. Da un articolo del si- 
gnor Giuseppe Sacchi intorno l’istruzione elemen- 
tare in Lombardia , ci piace estrarre i seguenti 
cenni stalistici, che possono servire al confronto 
della condizione dell'istruzione primaria nel'Pie- 
monte. 

In Lombardia: si contano 2822 scuole maschili 
e 2666 femminili. Soltanto 15 comuni sono sfor- 
niti di scuole maschili. e 464.di femminili. 

Vediamo ora quale sia in ciascuna provincia 
della Lombardia la frequenza effettiva dei fanciulli 
dei due sessi alle pubbliche e private scuole ivi 
istituite; 7 


Provincie. Fanciulli Scolari 
atti alla scuola effettivi 
Milano . 42,375 31,378 
Brescia. .. 24,210 18,710 
Cremona . 14,716 10,724 
Mantova 17,075 8,564 
Bergamo 28,687 25,223 
Como 30,911 25,466 
Pavia 11,903 9,282 
Lodi)... 15,329 9,729 
Sondrio. 7,339 7,071 
192,545 146,907 
PROTINCIE Fanciulle Scolare 
atte alla scuola ‘ effettive 
Milano .. 42,313 31,964 
Brescia . 23,955 18,038 
Cremona 14,822 10,008 
Mantova, 16,820 71;481 
Bergamo 28,323 25,561 
Como 30,613 12,614 
Pavia 11,699 8,754 
Lodi 15,677 9,048 
Sondrio 7,002 5,321 
Totale 191,224 128,199 


Da questi due prospetti raccogliesi che i fan- 
ciulli i quali si astengono ancora in Lombardia 
dalla frequenza alle scuole ascendono al numero 
di 45,638; e le fanciulle che'o non possono 0 non 
vogliono: frequentare le scuole, ammontano a 
63,035. ; Ì È) 

La maggiore o minore affluenza della scolaresca 
alle scuole varia secondo le diverse provincie. La 
provincia che conta sempre la massima affluenza 
di scolari dei due sessi è quella di Bergamo che 
su 28 fanciulli dei due sessi, corta sempre 25 
alunni effettivi. Le provincie che danno il mini 
mum degli scolari Jei due sessi, sono quelle di 
Mantova che ha quasi la metà de’ suoi fanciulli 
senza istruzione; di Lodi e di Cremona che ne con- 
tanò quasi 'un terzo; e quelle di Pavia e di Milano 
che ne contano quasi un quarto. In generale tutti 
i comuni della bassa Lombardia sono quelli che 
contano la minima frequenza di alunni dei due 
sessi; ed i comuni dell'alta Lombardia sono quelli 
che ne contano il numero massimo. Siffalta diffe- 
renza vuolsi attribuire alla maggior dispersione 
degli abitanti nei latifondi ‘della bassa Lombardia 
ed al minore affetto che hanno le famiglie dipen- 
denti'da grossi affittaivoli e. proprietarii di far 


chissimi, i quali promettano bene; e, se verrà rap- 
presentato , ve ne promello una relazione coscien- 
ziosa. TRE 7 vi 

Al teatro Pagliano piaco la Maria di Rohan, di 
cui è principale sostegno Ronconi, che agli scarsi 
mezzi vocali supplisce con quelli copiosi di un’a- 
zione intelligente e corretta. 

AI \éstro Nuovo la compagnia Chiari si disim- 
pegna medioeremente. , 

Taccio degli altri minori teatri per non essere 
costretto a mal dire. 


Sono cominciati i balli privati, più per forza di. 
consuetudine, che per genio ai passatempi, da cui | 


distrae il'lutto in cui sono immerse molte famiglie 
per le vittime-mietute dal cholera ; la penuria di 
risorse da cui è: stretta la classe dei possidenti per 
j cattivi raccolti e per quello intieramente mancato 
dèi vini, e lo abbattimento dello. spirito, pub- 
blico pei sinistri politici, ma più tutte quelle diffi- 


denze che ‘si lasciano dietro. La Costa ed alcune |. 


ricche famiglie straniere, per cui è indifferente lo 
stato nostro, fanno gli onori del carnovale, il quale 
cominciò da una festa data da Smith:, gentiluonio 
inglese da molti anni dimorante in una villa presso 
Firenze, ricco e provetto, il quale fu tra i pochi 
che cooperarono alla restaurazione granducale, 6 
n'ebbe medaglia d'onore; la festa riuscì nume- 
rosa; vi si ballò fino alle 7 della mattina; vi Sì 
mangiò oltre la moderazione, e vi si prese appun- 
tamento per il lunedì venturo.» È 


‘istruire ‘la loro figliuolanza; mentre le famiglie 
dell'alta. Lombardia quasi lulte proprietarie. del 
loro suolo o dedite a svariate industrie agricole e 
fabbrili sentono maggiormente: il bisogno di far 
ammaestrare i loro figli nei primi erùdimenti ele- 
mentari. î basi 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente BONCOMPAGNI 
“Tornata del 17 gennaio. 


La seduta «è aperta all'una a mezzo. Leggesi il 
processo verbale della precedente ed il sunto di 
petizioni; Lvuaraz fa l'appello nominale. 

La caméra noti si fa in humero che alle duè pas- 
sate, alla quale ora approvasi il verbale. 

Cavour presidente del consiglio e ministro di fi- 
Nanze, presenta un progetto per un eredito rela- 
tivo alla conservazione del catasto in Sardegna. 
Dice poscia che) se si presentassero i bilanci del 57 
solo in febbraio, come sta nella legge sulla conta- 
bilità centrale, non' potrebbero esser votati nella 
sessione e si ricadrebbe nel provvisorio: Il-mini- 
stro perciò ne ha sollecitata la stampa e.nella;set- 
limana ventura saranno, pronti per. disiribuirsi tutti 
i bilanci, tranne quelli della guerra e delle finanze 
che lo saranno nel mese prossimo, lo propongo che 
la camera autorizzi il ministero a farli distribuire, 
onde la commissione se ne possa occupate fin 
d'ora e si possa coi bilanci del 57 uscire dal prov- 
visorio. 

Valerio. dice esser cattivo. sistema: e contrario 
allo spirito dello statuto quello: di discutere due 
bilanci in una,sola.sessione, massime. poi se esa- 
minati da.una sola:commissione., Il discutere due 
bilanci equivale. come.al discuterne  nessuno,; Al- 
meno vorrebbe che pel bilancio del 57 venisse 
nominata una nuova commissione. 

Cavour C.: Son ben lontano dal (contestare l'in- 
convi‘niente accennato dal dep. Valerio; ma ‘io ho 
fatto la‘ mia proposta appuntò per uscirne una 
volta. Se .rimandassimo i bilanci del. 57 all'anno 
venturo, ne avremmo. due allora. d bilanci .del 55 
furono discussi appena sul finire del 54; quelli. del 
56, presentati in febbraio del 55, non poterono es- 
serlo nella sessione. Del resto non ‘ho difficoltà a 
che si nomini una nuova commissione. — 

Valerio dice che la discussione dei bilanci del 
55 fu appunto assai rapida. Del resto, questo in- 
conveniente proviene dal viziò di tenersi iroppo 
lunghe sessioni, talora di 8 mesi, *scindendolè in 
| due parti. MII, ; 
Ricci dice che, se i bilanci in marzo nomfos- 
|. sero stali solo presentati, ma già.stampati anche e 
distribuiti, si sarebbero pur, potuti discutere in 
tempo. ri ai 
Michelini propone che la commissione del bi- 
lancio sia nominata , non dalla camera, ma'negli 
uffizii, come per tutte le altre leggi. H bilancio è 
la legge più importante, ed.è bene che sia” esami- 
nata datutti i depulali; Negli uffizi poi son'meglio 
rappresentate le minoranze... ALavoR 

Cadorna C. appoggia vivamente la proposta del 
ministro, che dice necessaria, se vuolsi;che.i bi- 
lapci del.57 siano discussi nella sessione. La com- 
missione del bilancio e le sottocommissioni devon 
tenere almeno 60 sedute, nè possono sedere tutti i 
giorni. | oO TARIR: 

Cavour C. : Se le sessioni sono lunghe, ciò viene 
dal non potere i bilanci essere votati nella ‘prima 
parte di-esse, per il che è necessario: il'riconvocar 
la camera in novembre. Vengono poi le feste di 
Natale, ed. è un principio di sessione in cui non si 
lavora. molto, e che. riesce importuno ai, proprieta- 
rii, i quali sono distratti dai loro affari. Si parlò 
del votarsi troppo in fretta; ma io ho. faita la mia 
proposta, appunto perchè la camera abbia maggior 
campo ad un serio esame. : | 
- Sineo insiste sulla proposizione che la commis- 
sione del bilancio sia nominata dagli uffici. 

Cavour C.: Bisognerebbe allora aspettare che 
fossero stampati tuttii bilanci, Gli uffici poî vor- 
rebbero almeno un mese; la commissione’ nè vor- 
rebbe tre ; si andrebbe a maggio. è nor 

Valeria: Non biso,na fare: (le sessioni .elerne, 
‘nè pretendere un troppo grande; sacrificio dai no- 
stri colleghi della Sardegna e della Savoia. Veda 
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La corte cominciò le sue feste. da mercoledì ; 

molte le persone, più confusione che brio, ab- 
bondanti le vivande, scarso il vino. Il casino dei 
nobili è in via di restaurazione; ma spera di es- 
sere pronto per trattenere i suoi figliocci a qual- 
che serata di ballo negli ultimi giorni del carno- 
vale. Il signor G. promette per la prossima setti- 
mana un ballo in costume, ove finirà di vuotare 
il sacco: è stile fiorentino che il fallimento si so- 
lennizzi con qualche dimostrazione dispendiosa 
per dare una smentita alle voci sinistre; egli non 
vuol fere. torto alla usanza ed alla casta... 
.. Il marchese S...di cui niuno ignora gli amori 
con la R..., Offre frequenti riereazioni in nome 
d'un suo figlio avuto, pochi anni or sono, dalla 
anzidetta dama, e gli amici, e conoscenti nionte 
schifiltosi di scandali così portati alle viste di 
tutti, vi intervengono. plaudenti e giubilanti sol 
perchè vi si sta bene. #3 1 VIII 

‘Le maschere: sono. proibite; non ;così i trave- 
slimenti; ina nei soli veglioni che verran.dati in 
alcuni dei, maggiori .leatri;. come vedete, questo 
‘è un passo in,avapti; ed.è tutto dire che il go- 
verno non abbia avuto ripugnanza a farlo, egli 
così restìo e così ombroso di. tutto. Propagate la 
lieta nuova, affinchè si. sappia, che anco.in To- 
scana si avanza verso .il sociale perfezionamento! 

retti de aa dat 


insomma i ì 

| via veramente normale. L'opposizione poi è vera- 
mente meglio rappresentata negli uffici; io però 
non, ho luogo di lamentarmi, perchè la. maggio- 
ranza mi fece più volte l'onore di nominarmi mem. 
bro della commissione del bilancio; ma vorrei 
pregare i miei onorevoli amici a fare la.loro pro- 
posta, quando vi potrà esser luogo ad un esame 
serio. 

Cadorna C:: La camera non adottò ‘il sistema 
di nominare direttamente la commissione del bi- 
Jancio che dopo gravi discussioni; così vengono 
scelti membri che sono più inclinati a questa]sorta 
di lavori. Il lavoro che si fa ora dai. commissari, 
sì pensi che dovrebbe farlo qualunque deputato. 
Del resto, non risulta che il sisteria attuale abbia 
inconvenienti. SUR 

La proposta del ministro ‘per la distribuzione 
dei bilanci è approvata all'unanimità: È pur ap- 
provato a grande maggioranza: quella per la .no- 
mina di una nuova commissione : e lo. è sanche 
quello per la nomina diretta dalla camera di que- 
sta commissione, dopo prova © controprova. 

Torelli presenta la relazione sulla galleria del 
colle di Menouve ; Quaglia, quella su alcune mo- 
dificazioni alla feva; Ara, quella sulla istituzione 
d'una banca succursale in Cagliari. : 


| Bilancio delle finanze. * 


Alla categoria 24, Cavour C., rispondendo ad un 
“appunto della relazione; dice: che; se egli aumentò 
al 5 per 0/0 l'interesse del debito che ha lo'stato 
verso il municipio di Carigneno , ‘eredette poterlo 
fare senza una, legge, petcliè il. debito era certo ed 
estgibile ed il 5 per 0j0 condizione favorevole. 

Monticelli, relatore», dice:che.la commissione 
non. voleva certo che si pagasse un debito per con- 
trarre poi un;imprestito; ma che , trattandosi di 
crescere un onere allo stato, credeva che s1 do- 

 vesse.ricorrere al parlamento. 

Alla categoria 43, relativa all’ amministrazione 
dei\boschi.in Sardegna, il deputato Asproni eccita 
il. ministro a vendere le proprietà demaniali ed a 

“risolvere Ja questione dei diritti secolari dei (co- 
Muniz... } 

Cavour:C. dice che, quanto. a questi diritti , si 
cercò di uscirne invia amichevole, ma. il progetto 
non ebbn;esito felicè. Il. ministro proporrà una 
legge, la quale liberi i comuvi su basi larghe, im- 
ponendo però loro obbligo di coltura.o di vendita. 
La camera sarà anche chiamata a ‘sancire una 
larga proposta per la. colonizzazione della Sarde- 
gna, e allora i capitalisti si presenteranno ad ope- 
rare. su larga scala. ss da 

Asproni ringrazia il ministro di queste sue pro- 
messe, che avranno eco nell'isola. 

Louaraz interpella il ministro cirèa Lil codice 
forestalezi tv “ivi. MIN a 

Cavour C-: È questo un problema dei più dif- 
ficili. Bisogna conciliare il principio della libertà 
con quello della’ conservazione di una sostanza 
necessaria all'economia domestica. H mio, com- 
pianto amico Santarosa preparò già un progetto di 
codice; ma non'ebbe favore, èdriò'chée era allora 
membro di due consigli divisionali lo dovetti com- 
battere in due occasioni. Ora il lavoro è affidatu 
a due commissioni e molto inoltrato: Sarà impos- 
sibile però presentarlo in questa sessione ; ma. è 
quistione grave e ché deye interessare governo e 
parlamento, giacchò siamo minacciati ‘di difettare 
di legnami. 

Louaraz dice che la Francia ha un codice fo- 
restalé giàda:25 anni. n dl 

Allacat:46, Revel eccita il ministero ‘a far sì che 
sia più»facile lo-smercio della carta: bollata e vor- 
rebbe che ne fosse fatto deposito presso tutti i ban- 
chieri di sale e tabacco, onde questi abbiano a;di- 
stribuirne a tutti i gabellotti. 3 LA 

Cavour C Dice che quest'idea merita ‘di essere 
studiata; che fin d'ora s'imponò quest'obbligo ai 
nuovi appaltatori di gabellotti; che la difficoltà è 
pei gabellotti. di vendita minofè ai quali si dovrà 
forse accrescere d’alquanto l’aggioy ; 7% 

Alla cat. 65, personale del ‘servizio delle do- 
gane, ridolta dalla commissione di 38,000 lire. . 

Cavour C: dice essere aumentato l’arrivo dei 
viaggiatori dall'estero, a/Genova si può dire decu- 
plato, ad Arona, a Chanuazove prima non c’era 
ufficio ed ora approdano due battelli a vapore. C'è 
poi il lavoro di stalistica pel quale ci vuole un im- 
Piegato in tutti gli dMci'di dogana, sccennandosi 

1 [delle merci, non solo le qualità, ma ben anche la 
provenienza e la destinazione.® Solo a Genoya per 
questo ‘ufficio ve ne sono» dieci ed a.capo..di ‘essi 
uno dei jiù distinti. Ridurre gli stipendii poi è af- 
fatto impossibile, ‘giacchè più poco retribuiti, Ve- 
drò se posso fare senza dì alcuni ufficii sulla ri- 
viera, ma mi si lascino almeno diecì mila lire per 
darne cento ai ricevitori di ultima classe che hanno 
solo ottocento lire. | © 

Monticelli dice che la commissione propose la 
cifra quale era stata votate dalla ‘camera negli 
anni storsi, in cui eran pure non diverse le nostre 
condizioni finanziarie. Aggiunge ‘altre osservazioni 
‘che non ci vien'fatto d’afferrare. 

Cavour C. alla cal. 68, preposti, dice che pro- 
porrà per questi nel futuro bilancio un aumento 
di paga, perchè la città dà loro 50 pet 0}0 di più 
ed abbandonano il corpo per servire il municipio. 

‘Non sa d’allronde come possano vivere con 40 
franchi al mese, nè il servizio potrà conservarsi 
morale.’ La riduzione della tariffa non ha dimi- 
nuito il lavoro; La commissione poi fece rimprovero 
al ‘governo che siano gli agenti ‘doganali troppo 
severi alle porte di Torino; ma il contrabbando del 

‘ tabaceo vuol essere represso e si fece una grande 
quantità di ‘contravvenzioni, con severità non in- 
giusta, giacchè si colpirono tulti egualmente e 
membri pure della camera (ilarità), e, perchè 


ignor ministro che entriamo in una 


‘ilarità. Mellana': È 
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non vi sia gelosia, membri anche 


ltra (Nuova 
d anche i ministri ?Il presi- 
dente lo prega a non interrompere) Il primo che 
fu colpito era parente strettissimo del direttore 
delle dogane. Questo servizio del resto è fatto dalle 
guardie del municipio; io gli sono ben grato, ma 
se ci fosse luogo-a rimprovero) questa volta al 
meno non dovrebbe cadere sul ministro di finanze. 

Revel: Son lieto che il ministro abbia detto 
che ia riduzione della tariffa non importa dimi- 
‘nuzione di servizio; giatchè, quando si traltava 
di quella riduzione; egli assicurava che si sarebbe 
potuto. ridurre largamente il'personialè delle do- 
gane. (Cavour C: Non.eredo che la cosa sia così) 
Me ne ricordo benissimo, ma se la ragione era 
buona allora, adesso non serve più. (Si ride) 
Mi sovviene poi che fui invitato dal sig. ministro 
a vedere che le guardie municipali non fosser 
lanto severe, nè io credo che le guardie doganali 
abbiano dirito di frugare gli effeiti dei viaggiatori, 
se hanno qualche sospetto devono adire l'autorità 
municipale o giudiziaria. 

Cavour C. dice che gli agenti doganali sono 
soltanto 25, e che egli pregò già che si moderasse 
lo zelo degli agenti di città. 

Notta sindaco dî Torino, dice che se gli agenti 
daziari procedono con zelo, ed egli lo vuole, e lo 
fenno anche per eccitamento di impiegati delle fi- 
nanze. Del resto conserva un elenco delle contrav- 
venzioni su cui stanno nomi di persone le più di- 
«slinte ( Valerio: Si stampi), le quali non si fanno 
riguardo di commettere questi abusi, ed anche di 
gentilissime signore (ilarità generale) che nei 
loro tamburi, sotto ai pizzi ed alle cuffie hanno la 
lepre odvaltro. (Zlarità prolungata) lo potrò pre- 
sentare questo alenco sul tavolo della presidenza. 
(Ohtoh!) 

Paleocapa ministro:dei lavori pubblici, dice che 
gli vennero infatti sporte molte lagnanze dai fore- 
stieri per queste vessazioni. Io credo che si possa 
anche correre il pericolo di lasciat passare una 
lepre od ùn salame, ilarità) ‘per non mettere 
troppi incagli ai viaggiatori. Le persone che ac- 
corrono ad una città popolosa e che offre molti 
diverlimenti, pensano anche a questi fastidi: e il' 
pericolo sarebbe. quindi largamente compensato. 
(Bravo! bravo!) 

Notta si stupisce che molte lagnanze sieno 
slate fatte all'amministrazione delle strade ferrate 
e'nessuna al municipio. Non bisogna credere nè 
una metà, nè un quarto. Talora ci sono contrasti 
fra gli impiegati delle varie amministrazioni e si 
fanno denuncie. Se si hanno fatti positivi si fe- 
chino innanzi, ma non si parli in genere. 

Monticelli dice di un membro della camera, 
che aveva pagata la bolletta ‘per 4000 zigari e che 


non'li aveva fumati in quattro mesi. (Cavour ri- 
dendo : Il marchese Serra). Se nessuno riclama 
al municipio, gli è perchè si crede che gli ‘agenti 
sieno del governo. 

Cavour C.: V'è un regolamento che stabilisee 
che le:bollette non valgano più di 4 mesi. E ciò è 
necessario, per impedir il contrabbando. Quel 
deputato, che è uno dei migliori amici politici 
del ministero, aveva, senza saperlo certo, violato 
un.regolamento e, gli si foce pagare una piccola 
somma. Del resto, è un po' di fumo, sigoori, che 
rende 16 milioni: è così avessimo due o tre im- 
poste come questa. Il municipio fa bene il $uo 
dovere, ma credo che la lezione data farà effeito 
e che si possa: rallentar un po’ il rigore e visilfare 
solo di quando in quando. 

Bronzini, come direttore. che fu della strada 
ferrata di Novara, dice che ebbe egli pure molte 
lagnanze, e fu testimonio di molte vessazioni. Fece 
qualche rimostranza al municipio , ma fino all’ul- 
timo giorno non ebbe occasione di accorgersi che 
la sua preghiera avesse avuto effetto. i 

Louaraz dice di un fatto ghe lo riguarda, ed in 
cui le guardie misero.le. mani. sul suo sacchetto 
dei denari. (Zlarità) 

+Notta: Se.ideputali hanno motivi di lagnanze, 
li dicano al municipio. Io qui non avrei buona 
grazia a metter in dubbio le loro asserzioni. Qual- 
che volta ci sono: contrasti fra gli impiegati delle 
varie amministrazioni. Paleocapa :' (Domando la 
parola. Itarità) Non voglio alluderal: sig. ministro, 
ma a chi sì disse direttore della strada ferrata di 
Novara. Se le deposizioni: fossero state fatte dai 
suoi dipendenti, avrei esitato molto a credere. 

Bronzini: Non. so perchè la qualità di direttore 
di una ferrovia mi potesse scemar la fede. Ripeto 
che fui testimonio, e feci rimostranze. (7 deputati 
se ne panno). 2 i 

Il presidente leva la seduta alle 5 112. 

NB. Ieri, per-una svista; si è messo.con Mola 
Pareto , invece di’ mettere \Sineo; svista che 
avranno , del resto ,-i Jettori rilevata dal contesto 
del Verbale. ° i 


7 e / . DAT 7 
Notizie Ultime 
Torino, 18 gennaio. 
Ieri sera fu affollato il teatro Carignano 
per l'anniversario della ‘nascita di Vittorio 
Alfieri, chela compagnia Sarda ebbe il:felice 
pensiero di festeggiare' per la prima volta. 
La signora Ristori ha recitato il seguente 
sonetto del sig. cav. Giovanni Prati: 
A VITTORIO ALFIERI 
Delle Italiche angosce. aspra la fronte 
E del. greco furor l’anima armata, . 
Chi fu Costui, che come quercia in: monte, 
Stette; e noi-tuttavia, fremendo, guata?... 


L'Opinione, Giornale politico 


dovette ancora pagarè Ja contravvenzione, perchè, 


Fu l’araldo di Dio; la tormentata 
| Voce d'Ezechiel:;-fu d'Asti il Conte, 

— Spaventosa dell’Alpi aquila irata, 
Che ancor nell'ugna le saette ha pronte. 

Ben le avventasti sul funereo regno |». — 
D'Ausonia estinta; e la sua polve hai Scossa. 
Ma la sua polve in nova morte or giace. . 

Aquila del Signor! quando il tuo Sdegno 
Passerà tutto nelle italiche ossa, 
Allor noi libertate, e tu avrai pace. 


SVIZZERA 


Processo Degiorgi. — Ticino. Leggesi nella 
Democrazia: s 

« Locarno, 15 gennaio. In questo pomeriggio 
si è terminata la lettura degli atti del processo Be- 
giorgi: Il ‘presidente annunciò per domani l’aper- 
tura dei dibaltimenti. La difesa però ha riservato 
di vedere se le convenga far precedere Ja lettura 
di qualehe altro documento. 

«In questo punto, oré4 pom., seguì la transazione 
fra la parte civile e-gl'imputati. Questi hanno as- 
sunto l'obbligo di pagare 36,000 franchi d'inden- 
NiZz0 pei danni toccati agli eredi del povero De- 
giorgi, in.conseguenza del-di lui omicidio. 

« Lasciamo alla Suisse ed agli.altri giornali che 
hanno sì altamente, proclamato l’innoceriza degli 
accusati, i commenti su questa preventiva transa- 
zione! » 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 15 gennaio. 

Slando agli ultimi dispacci, le cose si disegne- 
rebbero in questo modo. L'Austria rompe le sue 
relazioni diplomatiche colla Russia. Le contropro- 
poste di quesl'ullima potenza sono sottom»sse al- 
l'approvazione delle potenze occidentali e si ha tutta 
la-:ragione di ‘credere che non saranno vvceltale. 
Si sa che l'Inghilterra ha perentoriamente rifiutato, 
equanto alla Franeia, rifiutando anch'essa, mostra 
qualche esitazione. x 

La nostra borsa montò nella persuasione che 
l’Austria voglia decidersi per la guerra: ina è il 
contrario che deye aversi come più probabile. 
L'Austria ‘sta per presentate prima del 5 febbraio 
alla dieta germanica una proposizione per ottenere 
il concorso della confederazione. Ora isi ‘sa che 
questa confederazione è contraria allà guerra, e 
questo sarà il ragionevole pretesto che l’Austria 
metterà innanzi per limitare il suo concorso a quei 
voti, a quegli uffici di cui Signora ben anco se la 
sincerità sia il carattere più rimarchevole. 

L’Ausiria, del resto, continverà nelle sue pro- 
testé come fece finora, e beato chi potrà prestarvi 
fede. 

Ilva e vieni diplomatico fra Parigi e Londra è 
incessante da qualche giorno. 

Tutti\ i membri del consiglio di guerra. pranza- 
rono. ieri dal. ministro degli affari esteri, e dopo 
questo. pranzo .si recarono in corpo a passare la 
sera..presso.il conte Morny. che conlinua ad essere 
il consigliere più intimo di Luigi Napoleone, Non 
è ministro di titolo, ma'lo è di fatto più di qua- 
lunque altro ministro che abbia portafoglio. 

Quantunque la rendita si sostenga, io non posso 
però dissimulatvi che lo scoraggiamento nei capi- 
talisti è grande. Mi si dice che il banchiere che 
sta'alla testa di una delle principali case di banca, 
consultato confidenzialmente da un alto personag- 
gio sulla quistione del prestito, risposé: in Francia 
si può sempre fare un prestito, perchè il danaro 
vi si.trova, ma il punto sta a qual interesse si po- 
trà farlo. nelle condizioni della piazza, ed io credo 
che se il prestito si apre sul 3 0j0 si potrà otteriere 
tatto al più 59 25. Questo vi basti per darvi una 
idea della situazione della nostra piazza. 

Malgrado la neve che non cessò di cadere in 
tutto il giorno, l'imperatore passò un grande rivi- 
Sta sulla piazza del Carrousel ove furono distri 
buite delle medaglie ai soldati dell’armata d’O- 
riente. Il cattivo tempo aveva allontanato: tutti gli 
spettatori, e confesso che non è possibile narrarvi 
i dettagli di questa cerimonia perchè non ho avuto 
il coraggio. di resistervi. 

Mi si racconta che l'imperatore nei suoi discorsi 
cogli ufficiali superiori non dissimula chela guèrra 
{deve ben continuare ed assai più.grave di prima. 
“Esso avfebbe dalò a divedere che non si pensa 
per nulla ad èvacuare la Crimea e che la campa- 
gna sarebbe vigorosamente condotta alla. prima- 
vera prossima. Non circolava alcun’ altra notizia 
quest'oggi. A. 


è STATI UNITI i 

\\.Il presidente Pierèe , nonostante lai non seguita 
elezione dello:Speaker, presentò il 31' al congresso 
il suo messaggio annuale. Il New Fork Cowrier ne 
fa lil seguente sunto : © \ 

« La parte del messaggio che:si. attendeva. colla 
maggiore ansietà è quella che tocca «delle nostre 
relazioni estere. Si supponeva chele nostre diffi- 
coltà coll' Inghilterra non sarebbero state toccate 
in tuono molto rassicurante, e infatti non lo sono. 
L'interpretazione britannica del trattato Clayton- 
Bulwer è dichiarata inammessibile ,-@ si esprime 
la risoluzione di insistere sui diritti degli Stati 
Uniti. Si annuncia che le negoziazioni non sono al 
loro termine, e si dà pure poca speranza che ven- 
gano ad una soluzione soddisfacente. Ci si dice che 
la questione non può rimanere ancor lungo tempo 
aperta, senza mettere seriamente in'pericolo le re- 
lazioni amichevoli dei due paesi. 

« Per ciò che concerne le viste del nostro go- 
verno, cioè che a termini del trattato, gl’'inglesi 
non hanno aleun diritto sull’ America centrale, 
fuorchè a Belize, temiamo che nen vi sia diffe- 
renza di opinione fra il popolo americano, ma 
erediamo moralmente certo che l'Inghilterra non 


vorrà sostenere le sue pretensioni sino eglisestremi 
anche colla spada. ve 
_ «Non si permetterà che il litigi ‘oltrepassi i con- 
fini della diplomazia, e probabilmente. esso non 
verrà ad una conclusione prima che gli interni 
cambiamenti civili e materiali abbiano reso anti- 
quato ogni punto essenziale della disputa! 
<In quanto alla differenza coll'Inghilterra, nata 
dalla violazione delle nostre leggi di neutralità me- 
diante.il tentativo di fare arruolamenti militari, il 
presidente. non indica alcuna vista definitiva in- 
torao. all'affare. Egli ha domandato dal’ governo 
britannico non solo la cessazione del torto, ma an- 
he la sua riparazione, ma non si svela nulla-in- 
torno al caraltere della riparazione richiesta ; e la 
disposizione dell’Inghilterra di accordarla; L'argo- 
mento è ancora in discussione. °°° ) 

«Per riguardo al dazio del Sund si dichiara che 
l'invito al nostro governo di entrare injuna con- 
venzione coi rappresentanti di lutti ‘gli’ stati del- 
l'Éuropa per la capitalizzazione del dazio; è stàto 
ricusato, se"bene si. esprima la propensione’ di 
compensare la.Danimarea per tulle le spese da lei 
sostenute onde migliorare la navigazione del.Sund 
e del Belt. Le nostre difficoltà colla Francia, 
gna e la Grecia si dicono tutte 
sime ad esserlo. » 

Nella.camera dei rappresentanti, il 31 dicembre, 
dopo un forte diballimento' e molto chiaccherare 
intorno alle regole parlamentarie, siè deciso con 
126 voti contro 87, che il messaggio non sarebbe 
stato letto sino a chelacamera non fosse orga- 


nizzata. ( Times 3 ediz.) 


-—————_—n_m@u[©umuumuuz; 
Dispacci elettrici priò. 
Acenzia Srerani vGoUot 
Parigi, 17 gennaio. 
Nella seconda edizione del Times si legge: 
La Russia accetta senza riserva le propo- 
ste degli alleati. Il corrispondente soggiunge: 
tale notizia è autentica: ilaanni 
I consolidati aperti ad 88 salirono ad 892. 
Parigi, 17 gennaio (sera). 
La notizia dell’accettazione pura e.sem- 
plice delle proposte pet! parte della Russia 
è stata affissa alla borsa ed ha prodotto una 
grandissima ‘sensazione. 10449 ce] 
Il 30/0 salito a_ 68 è. disceso a 67 :e finì 
a 67, 75 alla coulisse. 11,3 AL LITOI A 
Non circola’ alenn’altra notizia. 


«assestale 0 pros- 


ì 
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ata 
Dispacci elettrici dei fogli francesi 

I fogli francesi ed inglesi pubblicano diversi 
dispacci elettrici da Berlino, Dresda e Vienna che 
parlano doli'impossibilità' di ottenere dalla Rdssia 
le volute concessioni, e per consegnenza della 
rottura diplomatica dell’ Austria e.della Russia 
slessa. 

Siccome i recentissimi dispacei qui. pervenuti 
sarebbero ‘in perfelta. contraddizione coi prece- 
denti, crediamo inutile di riprodurli e lasciamo il 
lempo che chiarisca quale fondamento abbia la 
notizia dell'accettazione incondizionata delle pro- 
posizioni austriache per parte della Russia, quale 
ne sia la portata, e quali ne siano gli effetti. 

I fogli francesi inoltre recano il seguente di- 
spaccio : Bal 

Madrid, 14 gennaio. Il maresciallo ..0”Donnell 
ha ripreso le sue funzioni come: ministro della 
guerra, Il governo. ha concesso un’ amnistia ai 
prigionieri carlisti in Catalogna, ia conseguenza 
della completa. pacificazione di quella provincia. 
Prevale ovunque la tranquillità. (Havas) 

% 


Borsa di Parigi 17 gennaio. 
In contanti ‘In liquidazione 
î 1 Ni 
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Fondi francesi 
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G. Romsai5o Gerente, 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio: 
Corso autentico - 17 gennaio 1856. 
Fondi pubblici ; 
1849 50/0 l'genn. — Contr. del giortio*pree; do; 
; la borsa in:c; "80 50 I va 
Id: in liqg. 8370 p. 31 gen # 
Contr. della m, inc. 83 60.75 60. 
1851» 1 dic. —_Contr. della mait.in'è. 88 
1853 3.0/0 1 genn. — Contr.del giorno prec: dopo 
la borsa in cont. 52 di 
Fondi privati PRA 
Eerrovia di Novara, 1 luglio — Gia i giorno. 
prec. dopo la borsa in c. 48950 490 491 


1 
I; 


Contr.della matt. in e. 492.50... * 
Cambi gin 

Per brevi scad... Per 3 mesi 
AU@USIA ». .. >... WA nr 09 
Francoforte sul Meno 212 1/2 Ì 
Lione... 01008085 98° 
Londra ... 252712 290» 
Milano . >» » ata Ag” 
Parigi .. 100. » 98 
Torino sconto 6 0/0 viti 
Genova sconto 600 É 
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ATITARANE v i Fabbricante | e 
SALDEGRONE FRANCESCO negoziante d'oro- 
‘togeria gurantita, Le scelta 'bisotteria , nella curie 
«dell'albergo: dellaGaccia Reale, piazza (asiello, 1° 
e{piano, harkonoxe di prevenire il pubblico, che. per 
“corrisponilere. alla confidenza di cui l’ha onorato 
"Ao giorno, d'oggi, Si èfilto premura di procuràrs 
per mezzo dei migliori fabbricanti di Francia e di 
(Ginévra, un? assortimento affatto nuovo delle più 
-urieche;parure e catene lunghe cinque piedi, e altri 
“oggetti di novità, offrendoli all'ultimo, prezzo delle 
\fabbriche,;i fine. di non smentire quella buona opi- 
“nione finora avula. Troveranno pure gli accorrenti 
"E DISGIEP méglio' montate ‘e le ‘meglio assortite 
sia in’oro ‘chie m diamanti 'epperciò si lusinga di 
brottenere vidppiivilfavorerdei'signori è delle:signore 
«della:capitile; non che della numerosa sua clientelà. 


plui sco ici ullociee 
Seul dépot, en Piémont, ‘chez M. 
‘GEIRLEONCommissionnaire, 
ue. deil’Archevéché, n%9; Turin! 


== 


PLUS DE TUYAUX 
|... DE FUMEE i 
.Galorifèrefumivore 


"zi 


PORTATIE 
sans tuyau 


fonetionnani 12, heures /sans avoir besoin 
‘d’étre rechargé. Brevel d’inventionde 15 ans 


— par chaque mètre cubè d'air. 
©“lsans éranito de les: déprécier. 
quiet 2000 RIPARAZIONE * ©. 

ni difettosi per.il fumo. 


ai Camini d 
GIUSEPPE te Panieta | 


MDA: 

CANAVERO umista 
dimorante.in yia;dei, Guardinfanti,, porta 
n. 5, nel cortile del Limone d'oro, s' in- 
carica di togliere il fumo a qualunque 
camino ;\icon guarentigia. dell’esito ed a 
gel ricevere il pagamento che dopo lunga 
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ISiroppo di: Oltrato di ferro 
Le perdite involontarie, 


inianchi 
ginal 
senzà 


Pa 


fesa 


viuto per, scacciare 
i stato ammala 


TE Lusi 


ICHETT LI 
ja grande riputaziò: 
riconoscenti. (0 | x 

Dirigersi per consulti al signor € 
Iminuto dal Depositariò generale signor Bepanta, 


Ple medico, N 35, RE 
farmacista; 


Provincie desiderasse l'i alel 
pagnarne la domanda col relativo vaglia postale 
Tinea per la prima volta, a cent. 20 per le altre. 


‘ou, Pix du, mel (fr. 85] Prix du n° 3 fr. 165 
‘ogonn'al vada 30 o » 47» 1205 
a 118 se recommandent aussi pour l'’économie car 


LA TOMI0O BI MLILE 1 ; 
Sils ne consomment qu'uv gramme de combustible 


:51* Won peùr Îes placer sur des parquets ou tapis 


"1 Copahu <il Cubebe guastano To stomaco; le iniezio 
(gimeoti ed accorciano la yita, Per arrestare e guarire mo We 


stomaco; clorosi, cata:ro 


l'aeritudine del sangue: è api 


25 per 
ORGANO DA SALA | 


per ballare ip famiglia, del sig. Husson, primo 
fabbricante-di Parigi y con 20 arie, polkas,; 
Sraltzer, mazurkas, quadrilles,; ecc. 

Il viaggiatore »swercierà.3 soli ‘organi in 
Torino; ‘imaaccetterà commissioni per, altri 
comandi. ; 

Visibile all'Iotel;dfeublé, via del Giardino, 
nd; camera n.18; vicino,a Via Nuova. 


iii ii liti Litio lerici ninziino 


Fabbrica nazionale di Tappezzerie 
IN' CARTA a prezzo fisso 


pe VARETTO ANG. » LEBORO ANT. 


Borgonuovo,via S. Lazzaro, casa Galori,37, Torino 


FONDERIA. DI STAGNO 
UhiavPorta Nuova, N. 19, Torino, 

G, NUSAVAGLIO 

Comla massima perfezione e amodicissimi 
prezzi.fa tutti gli oggettiin. stagno per Sta- 
bilimenti; Ospedali, eco» ; tondì, scodelle, 
litri, mezzi litri, bicchieri, vasi; banchi,.fon- 
tane, bacini per caffè, sorbettiere alla napo- 
letana; bombere,cabaretti di;stagno, ottone 
e pacfond, ecc.; stampi da candele, co- 
sfani in; stagno .ed in piombo ù siringhe a 
pompa, a inrigaleur,ja. idromor,. rotative 
pressioni, e siringhe usuali ; coprimenti di 
terrazze, tubi, lastre e fil di piombo di ogni 
dimensione. 

DEPOSITO d’Estratto d'Absinthe coneen- 
trato di Couvet Svizzero. 
sh si in nil en 


CORSO PRIVATO | 
7 DI FASCIATURE: CHIRURGICHE 


diretto dal dott. coll.cav. PERTUSIO, chi- 
riurgodello Spedale:Maggiore Mauriziano. 


Gli aspiranti al‘'èorso ‘sono invitati ‘a tro- 
varsi' il'20 del'corrente; alle ‘ore 6.142 pom. 
‘presso ‘il direttore del medesituo; via Dora- 


grossa, ni'9; piano:3°, peri relativi concerti. 


|D'affittare al presente 


UN APPARTAMENTO al piano terreno, 
in'contrada dell’Esagono, N5; composto di 
sette ‘locali, ammobigliato od anche: senza 
mobiglia. — Dirigersi al portinaio della suds 
detta casa. ©. i 


NNE D'ARGENTO. 


NUOVE PE 


Mossidabili, premiate della medaglia d' orò | 


all'Esposizione universale. di Parigi, ed 
adottate nel gabinetto particolare di S. M. 
| Napoleone Il.’ 

(Li immenso successo ottenuto .da queste 
| penne.an Piemonte, ha incoraggiato la Casa 
: dè Parigi.ad.inviare un. altro assortimento. 

Si.spedisce rin; provincia, mediante vaglia 
tpostale di L. Gperiogni scatola, a favore del 
sig. Ju Afmand. Quattro'scatole per. 20, 


AI'HOtel Meuble, via del Giardino, ‘n. 1. 


“| Maladie des Cheveux 


La pommade. du docteur ALIX arréte la chùle 

i|vet la déeoloration: des, cheveux et.les fait repousser 

sur.les lòtes devenues. chauves depuis de longues 
sannées. | 

Dépòt à Turin chez MM. les droguistes Achino, 

rue Neuve ; Gold, rùe'dé Po; Nauda, place Cari- 


Aymasso 5 rue; de l’Eglise, n..1&,,au.3me, Turin. 
Enyoi en provinee (aflr.) 


SUALI... 


farm. 


ni corrosive cagionano dei restrin-! È 
olo ‘tecente o antico si prenda il' 
dithable di Parigi e la iniezione; guarigione in. 5 giorni 
debofezze, rilascio degli organi, matt diljj 
di vescica, cessano” prontamente toll'uso di questo! 
tà di restringere i tessuti, — La boccetta 7 franchi: esigere # 


i nocivi! dilà salute, (devonò. prendere. il Siroppo.di Càtrato 
cusiccativa — Boccetta e stampato franchi 4 Î 
sercorio* gtarisce radicalmente gli secoli, le mintattrely 
rovato dall'Accademia 
amori dal corpo è rendere al sangue la sua primiliva pùrozzi 
ve seguire una cara depuraliva di 6, boccetta + Nel primcipiari 
fazione je. facilitano la guarigione, facendo uso del Citrato, di! 
Vedore T'istrazione del signor Chable. ( bnguni mine-\k 


i 'eniede soffice fa pelle = franchi 1 25) : dl 
tiajà, di. Jettexe indirizzate al signor Chable da ammalati 


Cva VIRAMe I parigi, ‘o par ta vendita afi'iighiiàco 


d'a 
Via Nwoya) (i Tarinò, wicino;a Piazza Castello:10 1; or! 


—rrPr_—_—___—_mÉ———————m——É—€_——_———@———t@@@ò@ 


comprese le'domeniche, ‘e nello''stesso formato. 
cità agevolando la diffusione del: medesimo; .il.prezzo d’associazione è stato mdotto come 
segue: ) 


userzione di un qualehe 


iso 1: L'OPINIONE ie" 


18€ 


side da W 
cossa ee 


KIA AL tu 
annunzio nel 
and przA 


diigioisiaifty fi 


siate 


«pot 
inser- 


ne 


Associazione per l'anno 1836 


licato-nell'anno 1856 tutti i giorni n. fo, lio intero 3 
Maunell'intento di. giovare alla  pubbli- 


Il giornale continua ad'essere pubb 


ci 


stipati) Anno © Semestre: Trimestre, 
«Torino ASRUTTTO L. il! Mau de Ist ctr zi 
Provincie . » 20 » il », 6 cENSI 
Svizzera » 32 ». 17 > ARP PAERAREG ì 

Francia. » 36 » 19 ». 10 È Ri 
Altri Stati. ‘»048 >» 25 » 18 ca 
i | 
Provincie un mese L. 2. vio e; 4 i 
Pei militari dél Corpo di ‘spedizione ini Oriente vil prezzo di associazione; è.di ;L.,48 * 
all'anno, semestre &'trimestre ‘in ‘proporzione, ossiano Tu 12. d'abbonamento: al.giornale e 14 


L. 36 di diritto postale. * ©" i 


pré 
di | 
delle camere e tutte le notizie sì estere che'interne ‘assai prima:dégli altri giornali. i 


; 


è sù > austriaca sulle rive 
gnan. i Rrix:3 fr. le pot. Le dépòtgéasraliches M. secolo, interrotta per poco tempo dal Regno: 
| d’Italia e dalla rivoluzione del'1848: 1 


Si vende all'Ufficio dell' 


iopigimanet ta 


Prezzo dell'OPINIONE ‘in Torino 


IATA dr 


termine déll'associazione ‘in ragione 


TILT) PIANTA 


Nostro giornale pubblicandosi nel mattino, recherà nelle province il processo verbale 


ii 


it 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 1," 


BIBLIOTECA 3 


DELL’ 5! 


ECONOMISTA 
Sono uscite le dispense 170 a 474: Reino 
Prezzo di ciaseuna dispensa Lato 50. dita 


Torino — TIPOGRAFIA FORY x DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


sratbog 


À 


PLL 


Ra e 


HEI 


PICRERLO Aî 


u 


"ELL RRDI LASA SAVIO: 


( iiloagnice seupigi P #d6}.s be ib. iusido 

“0 PIETRO CORELLI 
«Sono pubblicate le dispense.127.e 128... 
: che fanno parte del IV-volume. 


(alii. 


(Pa 'a ie 


; +... NUOVA.CARTA 


Tom ii nni | SEBASTOPOLI. 


CO neE Li Bra 8, è llnappresentante il'piano d'assedio fatto dagli | 
Duevolumi. — Prezzo L » | 1 \'alleati ; con' "Nvelza nabichaioi dd'Gbaono, 
pleto della dominazione | delle battaglie è scontri coi'russì.. 
dell'Adriatico n'el nostro In foglio a colore al prezzodi austr,L1 50, 

Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in'Milano. 


Opinione e.dai prin- 


cipali librai... > 


È un quadro com 


—* e 


APPROVATO DALL ACCADEMIA IMPERIALE DI 
Risulta dal rapporto accadeniii 
JI Pergonne, è un m 
chie essorè niolto superiore all’ olio 
Esso viene adoprato in tutti quei n] 


generale; 
. Trovansiintu 

Depanis e Bonzan 
nova— Basilio, Alessan 
Musso e Dal 
vendita all’in 
l'Arseriale; n: 
in Parigi. 


cer 


PER 


A DE, 


DI dita 15k 
J.PERSONNE(ÉI 
MEDICINA DI PARIGI. © 
hel'@fio iodatodi 
ento di gran vaglia, e 
fegato di merluzzo. 
in cui quest ultimo | 
vniecontrole malat- 


| 
î ‘Deposito delle; ACQUE ACIDULE, MAR- 


ci 


| Presso la farmacia Riva Palazzt, jazzat 
ilano. 


ent 
ciato, sola- 
a portante le-..i 
te, depositario 


‘| :S:/Pellegrino, Teltuccio, 
1. (Garlsbad:e'Gleichenbergy nonchè, lutti ‘quei medi- 
‘cinalò stranieri che godono maggior riputazione” 
mas'in Nizza. — — — ———— i 
rosso: SAVARINO e sxia de 


UA | 
Torino: E: PIGNATEL e MEUNIER Cannone. 


ram 


1 


